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REGIONE - Si sono incontrate ieri le delegazioni comunista e sardista 

Avviata la verifica in Sardegna 
Prime reazioni alle proposte PCI 
Lo stesso presidente Soddu ha ammesso che è necessario procedere ad un di
battito chiarificatore - La De appare possibilista - Un quadro più avanzato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La * verifi
ca » della Regione Sarda 
è iniziata ieri con gli in
contri bilaterali avviati dal 
PCI. Si sono incontra 'e 
le delegazioni comunista e 
sardista. Oggi sarà la voi 
ta del PSI e domani dell.i 
DC. Chiusa la prima fase 
di incontri, si andrà, come 
tut to fa prevedere ad una 
riunione dei sette part i t i 
dell'intesa. 

Che succederà dopo? 
Questa la domanda che si 
pongono i vari organi di 
s tampa. Arduo fare delle 
previsioni. La cosa più fa
cile è dire che niente potrà 
restare come prima. Il PCI 
ripropone con forza un ag 
giornamento del program 
ma. un pat to di fine legi
slatura. una nuova e chia
ra maggioranza di gover
no. I giornali sardi hanno 
sottolineato ieri, in prima 
pagina e con grande rilie-

j vo. l'obiettivo del nostro 
' partito, che si muove in 
! sintonia con le richieste 
| dei lavoratori e delle popò-
j lazioni. 
J Intorno ad un avanza-
I mento del quadro politico 
• sardo ruota la ricerca del 
I la via d'uscita. Come si sa, 

il problema deve essere af
frontato da tutti i partiti 
autonomistici: ognuno di 
essi deve rispondere con 
la massima chiarezza alle 
proposte dei comunisti 

Sollecitata la convocazione del comitato d'intesa 

Il PCI chiede la verifica 
anche al Comune di Nuoro 
NUORO - Con un docu
mento indirizzato al sinda 
co di Nuoro il Partito co 
munista ha chiesto la sol
lecita convocazione del co 
mitato di intesa, per veri
ficare lo stato dell'attua 
zinne del programma. Nel 
documento si rileva come 
questo organismo, scaturi
to dall'accordo siglato ol 
tre un anno fa dai partiti 
democratici al Comune di 
Nuoro, da mesi non sia sta
to più convocato. 

* A questo passo ha spin
to anche l'avvicinarsi — 
rileva il documento — del
la verifica politica che tra
dizionalmente si ha con il 
voto sul bilancio ». I rap 
porti fra le forze dell'in 

tesa cittadina ->i sono ne 
gli ultimi tempi in qualche 
modo allentati propr.o nel 
momento in cui la città ha 
maggiore necessità di una 
azione solidale dei partiti. 
La situazione economica. 
specialmente m alcuni set 
tori, si è notevolmente ag 
gravata, mentre i nuovi 
organismi di quartiere sten 
tano. in questa situazione 
di incertezza, a svolgere 
in pieno il loro ruolo. 

« La scadenza del bilan
cio non è mai stata una 
semplice formalità — pro
segue il documento — ma 
un momento decisivo del 
dibattito fra le forze poli 
tiche cittadine, specie oggi 
che nuovi provvedimenti fi

nanziari nazionali costruì 
gono a definire con mag 
gioì- precisione le scelte e. 
in particolare, le priorità 
di spesa. 

Ciò pone evidentemente 
anche la necessità della 
revisione critica e dell'ag
giornamento sia del prò 
gramma dell'intera, sia del 
livello dei rapporti [Militici 
necessari per un suo più 
produttivo funzionamento ». 

Una maggiore frequenza 
dei momenti di confronto 
fra i partiti democratici 
ed autonomistici al Comu
ne di Nuoro è quindi il solo 
modo per far svolgere alla 
amministrazione comunale 
il ruolo che la situazione 
attuale le impone. 

Dietro la crisi alla Regione Molise uno scontro doroteifanfaniani 

Vogliono un rimpasto della giunta 

senza nessuna motivazione politica 
Dal corrispondente 

CAMPOBASSO — Ut crisi al 
la Regione Molise è il Ionica 
risultato ancora una volta di 
una divisione interna al par 
t'ito dello scudo crociato. l)> 
rotei e Janfaniani si sono di 
fatti dirisi e hanno aperto 
ufficialmente la crisi. Con un 
documento firmato dai cinque 
consiglieri regionali della DC. 
e tra questi il presidente del 
Consiglio regionale onorevole 
Vittorino Monte, si è chiesto 
di arrivare ad un rimpasto 
della giunta sema nessuna 
motivazione politica. Ancora 
una volta dunque si fa pagare 

alla regione, alle popolazioni 
il prezzo di una crisi impos'a 
dall'alto senza porre al cen
tro della stessa i problemi 

reali. 
Mentre a livello nazionale 

maturano nuovi e più avan
zati livelli di intesa per af 
frontare la situazione contin
gente che il Paese ha di fron
te. nel Molise, in una delle 
regioni più economicamente 
arretrate del paese e quindi 
dove più possente deve essere 
la proposta unitaria per fron
teggiare le questioni, si con
tinua con la logica della di
visione. della contrapposizio
ne. dell'arroccamento. E chia

ri emergono i ritardi della DC 
molisana ancora chiusa a re
cepire quello che di nuovo 
sta emergendo, non solo ri
spetto alla DC nazionale ma 
anche rispetto alle novità del
la realtà molisana, dove seb 
bene stentati, molti proces.fi 
unitari si vanno affermando 
soprattutto in merito ai pro
blemi da risolvere. 

Ai giovani disoccupati, agli 
edili disoccupati, alle donne 
e ai loro problemi, questo 
gruppo democristiano alla Re
gione, pensa forse di rispon
dere con l'attribuire un asses
sorato e una presidenza in 
più ai fanfaniani o ai dorotei? 

| contenute nel documento 
j del comitato regionale e 
| precisate nella conferenza-

stampa dai compagni Ga
vino Angius. Benedetto 
Barrami. Francesco Macis. 

Si e giunti ad un nodo 
centrale: superata questa 
fase dell'intesa, si deve ar 
ri vare in tempi brevi ad 
una Giunta di unità auto 
nomistica. sorretta da una 
limpida maggioranza di go 
verno, senza esclusione al
cuna. 

Il ' part i to clandesti
no / deve essere sconfitto. 
Ogni volta c h e - i n Consi
glio vengono messi in vo 
tazione importanti prov
vedimenti di riforma, si 
contano dieci, dodici, per
sino quattordici franchi 
tiratori. Ecco come è ve 
mito fuori il < parti to 

| clandestino •» di cui si co 
i nosce bene tuttavia la ma 
I trice politica. Lo stesso pre-
1 sidente della Giunta ono 
j revole Pietro Soddu. ha 
| ammesso come « l'esecu 
| tivo non possa essere sotto 

posto ad una azione di lo 
I goramento •>. « Bisogna prò 
! cedere sono ancora pa

role di Soddu — verso un 
dibatti to chiarificatore in 
termini reali, e una volta 
stabilito il programma. 
questo deve essere portato 
a compimento ». 

Da parte democristiana 
c'è s ta ta una prima rispo
sta ufficiale del segretario 
regionale. Salvatore Mur-
giu alle proposte del PCI. 
Il segretario democristia
no ritiene « molto difficile 
una modifica del quadro 
politico ». ma nello stesso 
tempo appare possibilista 
ed in qualche modo tiene 
conto degli sviluppi nuovi 
della situazione politica 
quando aggiunge che «l'in
tesa va rafforzata nei con
tenuti . con più mordente 
da par te di tutt i , anche da 
par te della Giunta ». 

Il nodo torna ora in gran 
par te nelle mani della DC. 
chiamata a delle decisioni 
forse complesse e difficili 
(considerata la situazione 
in terna di questo par t i to) . 
ma necessarie e fondamen
tali. In tu t t i i casi non bi
sogna lasciarla sola a pen
sare e a decidere. La pres
sione di movimento che 
chieda la svolta è indispen
sabile. Le lotte operaie e 
le manifestazioni popolari. 
l'iniziativa dei giovani e i 
movimenti nelle campagne. 
provano quanto sia giusta 
ed a t tuale la posizione del 
PCI: « occorrono un raf
forzamento nella capacità 
operativa della Giunta ed 
un più alto grado di colla
borazione tra i part i t i auto
nomistici. per far passare 
la programmazione dalle 
parole ai fatti, per affron
tare decisamente la crisi 
drammatica dell 'apparato 
produttivo isolano >. 

g. p. 

I lavori del consiglio abruzzese 

La Regione autorizza 
l'ESA a contrarre 

mutui decennali per 
3 miliardi Tanno 

E ino l t re c o n c e d e u n o s t a n z i a m e n t o a n n u o d i pa r i 
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Approvate le osservazioni al prg di 
Pescara che ora passa alla Regione 

PESCARA - Nella tarda serata di mar 
tedi, si è conclusa la prima delle due sedute 
d 'al tra si è tenuta ieri pomeriggio) del 
consiglio comunale di Pescara, che aveva al 
l'ordine del giorno importanti adempimenti 
in materia urbaniMica. «Si conclude qui — 
ha detto il sindaco Casalnu in chiusura --
il nostro compito di amministratori citta
d in i» : ora la mano passa alla Regione che, 
.si spera, terrà nel debito conto anche le 
osservazioni al piano regolatore, che da ieri 
ha iniziato l'iter « regionale ». 

Martedì, appunto, il consiglio comunale 
ha ascoltato la relazione dell'assessore al
l'Urbanistica, che ha riferito del lavoro del
la commissicne per il piano, la quale in 
cinque mesi ha esaminato ben 358 osser
vazioni presentate iU ent . e da Olivati. Di 
esse. 41 sono s ta te « raccomanda te» alla 
Regione come meritevoli di accoglimento 
totale, a l t re 71 seno s ta te considerate valide 
solo in parte, infine su 13 l'accoglimento o 
meno è r imandato alla redazione dei piani 
particolareggiati. Piani particolareggiati che 
dovranno « part ire » al più presto, in modo 
da consentire quella ripresa edilizia auspi
cata da operatori del settore e dai sindacati . 

Intanto, sempre martedì sera, il consiglio 
comunale ha approvato anche il piano d 
zona di Colleniarino, elle consui t i ra la co 
strazione di abitazioni nell 'ambito dei PKKP 
o anche p i n a t e , ma dietro c o m m z i o n c co! 
Connine e quindi a prezzi di vendita e d 
dli i t to stabiliti. < Non esito a d u e — a\eva 
dichiaralo il compagno Satcct ini , capogruu 
pò del PCI. annunciando il voto iavorevole 
del nostro partito alla delibera d: mun t i 
sulle osservazioni — che si t ra t ta di un 
momento storico per la prima volta Pe
scara ha un piano regolatole, e questo 
spazza via incertezza del dirit to e aspira 
zioni speculative ». 

Analogm giudiz. erano stati espi essi da 
Quieti democristiano e da Di Pi inno, so 
ciahsta- ina la battaglia per una citta a 
misura umana non si ferma qui. Va avanti 
con la redazione dei p.ani particolaieggiati 
e poi con la scrupolosa at tuazione del piano 
stesse): finito il lavoro della commissione 
per il PRG tcui partecipavano rappreseli 
tant i dei cinque partiti che sostengono la 
giunta comunale e consulenti», .nizia quel 
lo, non merio importante, dell'ufficio del 
piano, presieduto da un comunista. 

Nostro servizio 
L'AQUILA - - La ripresa dei 
lavori del consiglio regionale 
d'assemblea si è riunita sta
mane) nella sua sede del Pa
lazzo dell'Emiciclo all'Aquila, 
è s ta ta caratterizzata dall'e
same di un nutr i to ordine 
del giorno tra cui alcuni im
portanti provvedimenti ri
guardanti lo stanziamento di 
321) milioni per l'istituto 
zooprof ilat lieo d'Abruzzo; 
l'assegnazione di contributi 
per la prevenzione e l'assi-
sten/a sanitaria, il piano di 
forma/ione professionale per 
ì. 1977 78. li programma di 
opere e interventi predisposti 
dalla comunità montana « Val 
di Sangro», la attività degli 
organi regionali di controllo 
sugli att i degli enti locali, gli 
interventi per a t tuare opere 
di miglioramento nel porto 
di Giulianova. ì t inan/ ia inenu 
per la edilizia scolastica 

I provvedimenti più attesi 
erano, s lamane, quello dei f: 
nan/ iament i all 'ente di svi 
lappo agr.coio in Abruzzo e 
quelìo inerente il programma 
legionale l'.)77-7H per l'attua
zione degli interventi previsti 
dal titolo IV della legge nu
mero 285 (disposizioni m ma
terie di servizi socialmente li
ti!:! per '.'occupazione giova
nile. 11 consiglio, m inerito 
all 'ente di sviluppo agricolo 
ha deliberato un provvedi 
mento legislativo il quale - -
e specificato nel primo arti
colo - « a parziale ripiano 
del disavanzo di amministra
zione al 31-12 1977. l'ESA e 
autorizzato a contrarre uno o 
più mutui con ammortameli 
to decennale, nei limiti 
complessivi della somma an

nua per il loro ammortamen
to di lire 3 miliardi ». 

L'approvazione del provve
dimento intende contribuire 
a fare in modo che il nuovo 
ERSA (Ente regionale di svi
luppo agricolo per l'Abruzzo. 
per l'istituzione del quale è 
in via di definizione un di
segno di legge regionale) non 
nasca appesant i to da prece
denti situa/ioni f.nanziarie. E 
il dispositivo approvato og 
gi — richiamandosi a quan
to sancito dall'articolo 2 

- stabilisce inoltre che la 
regione verrà incontro alle e-
sigenze dell'ESA con uno 
stanziamento di tre miliardi 
l 'anno, per dieci anni conse
cutivi a cominciare da! 1978. 

Il voto unitario, invece, 
espi esso sii! prov\edimento 
amininis t ra : i \o per l'occupa 
zione giovanile, ha la seguen 
te articolazione- 1) il finali 
ziamento di 12 progetti sulla 
base dei criteri approvati 
dalla giunta che risultano as 
sohit amente preferibili per 
un importo di lire 94C> nulio 
ni a ear.co dello S ta to ; 2» 11 
finanziamento dei progetti e 
lanorati dalle comunità mon
tane e dai comuni non supe
riori ai 10 mila abi tant i , e-
ventualmente invitando gli 
enti locali a ripuntualizzare ì 
progetti stessi nel caso in cui 
ciò fosse necessario per non 
superare gli importi massimi 
n disposizione. Si valuta che, 
sulla base di cpiesta delibera, 
circa 100 giovani possano 
trovare lavoro nelle opere e 
negli interventi previsti. Il 
consiglio regionale si e riser 
vato anche di approvare altri 
progetti per ì quali vi sia 
eventuale ulteriore disponi!).-
lità finanziaria. 

In ar r ivo le mul te dell 'UTE ma non per i grossi « pa lazz inar i » 

» Colpiti nella Marsica 10 mila piccoli «abusivi 
Questa mattina manifestazione di protesta - Una lettera a partiti e sindacati - Penalità per qual
siasi costruzione senza licenza - Il PCI: necessario discriminare il tipo di abuso commesso 

Dal nostro corrispondente ! 
AVEZZANO — E' s ta ta i 
r inviata a questa mat t ina | 
la manifestazione di prò j 
testa indetta dal « Comi- j 
ta to per la difesa degli ; 
abusivi nell'edilizia », l'or- i 
ganismo sorto ad Avezza- j 
no per cercare di evitare • 
la manna ia delle multe J 
comminate dall'UTE per i 
le irregolarità edilizie com- j 
messe nella nostra cit tà, j 

Con una lettera invia- j 
ta ai partit i democratici 
e alle organizzazioni sin- ! 
dacalì il comitato chiede , 
11 sostegno di queste for- \ 
ze alla loro battaglia. La ' 
pr ima risposta positiva è j 
giunta ieri dalla sezione ; 

comunista di Avezzano, la 
quale ha ribadito che «nel
l 'ambito della giusta bat
taglia che gli abusivi stan
no conducendo, occorre 
decisamente discriminare 
il tipo di abuso dall'in
frazione commessa per 
dotarsi di un'abitazione 
per sé o per i propri figli. 
a quella commessa per 
speculare ». Tut to ciò evi
dentemente per evitare 
che anche i grossi palaz
zinari di Avezzano goda
no degli eventuali benefi
ci di una sanator ia . Le 
organizzazioni sindacali lo
cali hanno altresì espres
so la loro solidarietà agli 
« abusivi » i quali s t anno 
oggi scontando 1 dissen

nati criteri con cui la DC 
avezzanese ha condotto la 
politica urbanistica in que
sti t rent 'anni . 

La situazione dei 2.800 
abusivi di Avezzano (pra
t icamente una famiglia su 
tre) viene ad innestarsi in 
quella ancora più macro
scopica ed esplosiva dei 
diecimila abusivi calcola
ti nell 'intero territorio del
la Marsica. cosa che. in vi
sta dell'arrivo delle pros
sime multe, creerà i pre
supposti per un t movi
mento -• di proporzioni 
enormi. 

Alle multe sono ini eros-
sate. oltre costruzioni ad 
uso civile, anche stalle. 
cucce per cani in mura 

tura ed ogni altra strut
tura di servizio costruita 
illegalmente. 

L'esplosione di questo 
problema ha riportato al
lo scoperto le responsabi
lità della DC avezzanese. 
la quale non ha mai. nel 
passato, preso in conside
razione le proposte del no
stro part i to sul piano re
golatore. Un piano rego 
latore il quale, addirittu
ra. non considera esisten
ti s t ru t ture na t e cinquan-
t 'anni orsono, come una 
clinica al centro della cit
tà. mentre impone come 
zona verde una serie di 
territori in aperta campa
gna sui quali da tempo i 
contadini hanno costruito 

proprie abitazioni. Già tre 
anni or sono il PCI condus
se una iniziativa per sbloc
care questa situazione, ma 
l'incapacità politica e la 
connivenza con gli specu
latori di una parte della 
DC locale, hanno sempre 
impedito che si mettesse 
mano a questo strumen 
to. Oggi, con l'acqua alla 
gola, si arriva al nodo ed 
a nulla vale il provocato 
rio manifesto missino che 
accusa t ra gli altri Ber 
linguer di essere il respon 
sabile di tut to ciò. 

E' la DC che deve assu 
mensi le sue responsabili
tà e dare una risposta 

Gennaro De Stefano 

Sulla crisi 

Domenica a 

Cagliari e 

lunedì a Porto 

Torres le 

manifestazioni 

con Napolitano 

Le proposte comunitarie un duro colpo per il mercato olivicolo calabrese 

I provvedimenti CEE favoriscono 
solo assenteisti e multinazionali 

Ai produttori dovrebbero venire meno circa 50 miliardi - Nel settore impegnati 50.000 brac
cianti - Proposte alternative delle organizzazioni agricole unitarie della provincia di Reggio 

CAGLIARI — Il PCI in Sardegna va realizzando una serie 
di iniziative nelle fabbriche e negli Enti locali per suscitare 
le più vaste adesioni intorno alia lotta che : lavoratori e 
le popolazioni portano avanti per superare la grave crisi 
economica e produttiva, che colpisce duramente proprio m 
queste se t t imane soprat tut to le zone industriali. 

In questo quadro si colloca la grande manifestazione di 
massa che si svolgerà a Cagli.iri domenica 19 marzo nel 
cinema Olimpia, alle ore 10. e che vedrà la partecipazione 
del compagno Giorgio Napolitano, della direzione nazionale 
del par t i to e responsabile della commissione problem: de! 
lavoro del Comitato centrale. Nella mat t ina ta di lunedi 
prossimo il compagno Napolitano sarà a Porto Torres per 
partecipare ad una analoga man.festazione con gli opera: 
della SIR. Si t ra t ta di due avvenimenti molto importanti 
che devono vedere la presenza combattiva dei comun.sti 
e dei lavoratori. 

« La manifestazione di Cagliari — ha precisato U segre 
tar:o della Federazione compagno Antonio Sechi — vuole 
confermine. nella forma più impegnativa, la volontà del 
nostro par t i to di affrontare e risolvere in tempi rapidissimi 
la grave questione della occupazione e dello sviluppo prò 
duttivo. Il superamento della drammatica paralisi e dell'in 
certissimo futuro dell'intero appara to produttivo e industria 
le sardo è essenziale per avviare, su basi certe, il cammino 
della rinascita. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
modificazioni all'organiz
zazione comunitaria del 
mercato dell'olio di oliva. 
proposte dalla CEE per la 
a n n a t a 1978 79. hanno de
terminato vivaci reazioni 
negative, in particolare fra 
gli ohvicultori meridional; 
e calabresi ai quali dovreb 
bero venir meno circa V) : 

miliardi di lire r 10 mila ! 
lire al quintale in meno» j 
programmando, cosi, una ) 
progressiva smobilitaz'.one J 

In realtà, il pagamento ! 
dell 'integrazione in modo ! 
forfettario premia l'assen- j 
teismo e la rendita paras
sitaria dei grossi agrar i : j 
la concessione di una in : 
tegrazione agli imbottiglia- ì 
tori e confezionatori di olio i 
favorisce la specula/.one i 
ed istituzionalizza una ren i 
dita parassitaria alla inter ! 
mediazione commerciale: j 
la decisione di sostituire • 

grandi superfici olearie con 
riconversioni varietali non 
meglio precisate, tende. 
obiettivamente, ad incenti 
vare il mercato degli olii di 
semi favorendo le multina
zionali 

In Calabria, dove si pro
ducono circa 600 mila quin
tali di olio di olive, i prov
vedimenti comunitari asse
sterebbero un colpo grave 
ad un importante set tore 
produttivo che impegna ol 
tre 50 mila braccianti -_> 
racco^Mtrici di olive, de
cine di migliaia di coloni. 
picco!', proprietari e prò 
duttori . centinaia di fran 
toi. Perciò l'associazione 
produttori olivicoli reggini. 
la Federbraccianti - CGIU 
la Confederazione coltiva
tori italiani. l'Unione col
tivatori italiani propongo 
no: « La fissazione del prez 
zo dell'olio d'oliva in base 
ai costi reali e con un 
rapporto fisso con il prez 
zo dell'olio di semi: un 

adeguamento e non la ri
duzione della integrazione 
da corrispondere solo ai 
produttori, in tempi brevi. 
at t raverso le loro associa
zioni e vincolandola alla 
buona coltivazione: la fis
sazione di un prezzo di 
mercato accessibile alla 
grande massa dei consuma
tori e tale da rilanciare il 
consumo dell'olio di oliva: 
la difesa della qualità e 
genuinità dell'olio di oliva 
e l 'attuazione di iniziative 
promozionali di consumo: 
il controllo delle importa
zioni e la costituzione di 
una scorta in funzione di 
calmiere del mercato: il fi 
nanziamento. da parte del 
la Comunità, di programmi 
di miglioramento e di spe 
ciali7/azione degli oliveti. 
di difesa filo sani tar ia e di 
lotta alla fumaggine affi 
dandone l'esecuzione alle 
associazioni dei produttori : 
l 'approvazione della legge 
di riconoscimento delle as 

sociazioni dei produttori ». 
In tal senso, le organi / 

za/ioni agricole uni tar i" 
della provincia di Reggio 
Calabria chiedono al gover 
no ed al ministero della 
Agricoltura di assumere 
« una posizione net ta in di 
fesa e per lo sviluppo della 
agricoltura e della olivicol 
tura i tal iana e meridiona 
le: invitano l 'amministra 
zione provinciale d: Reggio 
Calabria, le amministrazio 
ni comunali, i partit i poi: 
tici democratici «a soste 
nere le proposte al ternati
ve da esse formulate». 
chiedono * agli olivicoltori. 
ai braccianti , alle raccogli 
trici di olive, ai coltivatori. 
ai coloni, ai frantoiani di 
mobi l iars i e di scendere — 
se necessario - in lotta 
affinché la CEE modifichi 
i suoi orientamenti ripren 
dendo le t ra t ta t ive con le 
organiz/a/ lon: agricole 

Enzo Lacarìa 

V ' . " « Ì Ì 

» B R I N D I S I CITY « Centro citta* tra le vie De G a s p e r i . D a I m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I _ U F F I C I _ C O M M E R C I O - T U R i S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI, VIA DALMAZIA 
T E L . 0 8 0 / 4 8 15 17 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

1 . B R I N D I S I 

GEORGES MARCHAIS 

La via francese 

al socialismo 
LA NUOVA EDITRICE 

TERAMO 

In libreria 

agrguD 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. C o o p . a r . l . - BARI 
V i a Q u a r t o , 31 - Te l . ( 0 8 0 ) 2 2 5 . 0 4 8 

* 
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RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

> CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO • MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

I 

BARI 
BARI 
BARI 
BARI 

CENTRI DI 
NEGOZI AGRISUD , 

Viale Kennedy. 75 . Tel. 414335 I 
Tel. 256537 Via Pavoncella 124 

Via Quarto. 37 
Via Eg;«azia. 22 * Telefono 583639 

LECCE - Via M. Schipa, 34 Tel. 22933 
BRINDIS I • Corso Roma. 118 Tel. 24CS9 

VENDITA 
CENTRI Ol D ISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - Ugo Epitaffio. 6 • T. 641043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 36935 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 • Tel 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 128 - Tel. 52566 
ROMA - Via Casetta Matteì, 339 - T. 5236200 
TARANTO-V ia Gen. Messina. 48-T . 27439 

Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://proces.fi

